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Carissimi,

insieme stiamo cercando di dare una risposta al-

la domanda: Che cosa significa per ciascuno di

noi partecipare al Sacrificio della Messa e acco-

starci alla Mensa del Signore? 

La Chiesa da tanti anni desidera condurre il po-

polo cristiano a comprendere la grandezza della

fede e la bellezza dell’incontro con il Signore.

Per questo motivo ha ritenuto necessario anzi-

tutto provvedere, con la guida dello Spirito Santo,

ad un adeguato rinnovamento della liturgia, cioè la celebrazione del mistero di Cristo, di cui la

Chiesa vive e grazie alla quale si rigenera continuamente.

Perché ciò avvenga si ritiene indispensabile la formazione liturgica dei fedeli, chiamati a cre-

scere nella conoscenza del grande dono che Dio ha donato nell’Eucaristia.

Ed è proprio questo anche lo scopo della riflessione che portiamo avanti da queste pagine

del bollettino parrocchiale.

E’ molto importante tornare alle fondamenta, riscoprire ciò che è l’essenziale, attraverso

quello che si tocca e si vede nella celebrazione dei Sacramenti.

L’affermazione dell’apostolo Tommaso: “Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non

metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo” (Gv.

20, 25) esprime il desiderio di poter in qualche modo “toccare” Dio per credergli.

Ciò che Tommaso chiede al Signore è quello di cui noi tutti abbiamo bisogno: vederlo, toc-

carlo, per poterlo riconoscere.

I Sacramenti vengono incontro a questa nostra esigenza.

Essi, e la celebrazione eucaristica in modo particolare, sono i segni dell’amore di Dio, le vie

privilegiate per incontrarci con Lui.

don Giampaolo

Il Parroco alla comunità ….
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Domenica 15 dicembre, la Parrocchia dei Santi
Pietro e Paolo ha vissuto un momento di grande
gioia. Mentre la liturgia della Chiesa ci chiedeva

di celebrare la domenica della gioia, sono stati davvero
tanti motivi particolarmente rilevanti: l’Auser (che ha
ricordato il presidente e i volontari defunti), la classe
1949, ma, soprattutto, l’onorificenza monsignorile con-
ferita a Don Mario Tarantola, storico parroco di questa
comunità.
All’inizio della celebrazione eucaristica, presieduta dal
Vicario generale Mons. Gianfranco Zanotti, il parroco
don Gianpaolo Villaraggia ha contestualizzato il senso
di questa celebrazione, definendo la nomina pontificia a
monsignore, «Cappellano di Sua Santità», una «carez-
za della Chiesa», per i numerosi incarichi ricoperti al-
l’interno della nostra diocesi e per la sua instancabile
dedizione nel ministero che gli è stato affidato. 
La Chiesa, che cammina nei solchi del tempo e della
storia, rendendo lode al Signore, si riconosce come tale
– Chiesa, appunto – e per la comunità cilavegnese, que-
sta nomina al caro, ormai monsignore, don Mario, co-
stituisce un motivo di grande festa. Un dono, un ricono-
scimento che schiude nell’intimo la gratitudine per una
vita completamente donata e spesa nel ministero e per
quella particolare Chiesa locale che ha servito per tutta
la sua vita.  
Prima della benedizione finale, Mons. Gianfranco ha
letto il decreto di nomina, portando, inoltre, il saluto del
nostro Vescovo Maurizio, ha ricordato come questa no-
mina costituisca anche un riconoscimento significativo
per la dedizione mostrata anche durante lo svolgimento

del Sinodo particolare sulle unità pastorali, del quale il
nostro caro Mons. Mario è stato segretario generale.
Don Mario, visibilmente emozionato, ha ringraziato,
poi, tutti i presenti, le autorità, i gruppi, tutti i parroc-
chiani che hanno voluto condividere con lui questo mo-
mento di gioia.
Un caro augurio al «novello» Monsignore, carico di
gioia e di gratitudine per quanto, attraverso la sua testi-
monianza credente, a saputo dare a ciascuno dei suoi
amati «figli»!
Auguri, caro Monsignore!

don Guido Maria
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CAUSA DI BEATIFICAZIONE 
DEL SERVO DI DIO NERINO COBIANCHI

La fama di santità di Nerino Co-
bianchi, così radicata nel po-
polo di Dio della diocesi di Vi-

gevano, a Milano dove ha lavorato e
ovunque sia giunto con le sue molte-
plici iniziative di solidarietà in Italia
e all’estero, ha indotto l’Associazio-
ne Pianzola-Olivelli, da lui fondata, a
pensare all’apertura del processo di
beatificazione. Come primo passo
l’Associazione si è costituita attore
della Causa di Beatificazione, nomi-
nando il sottoscritto quale Postulato-
re. In questo modo è iniziata la fase
preliminare della Causa stessa, il cui
avvio formale avverrà a seguito
dell’attuazione degli adempimenti previsti dalla legge
canonica. Dapprima il Vescovo di Vigevano, Mons.
Maurizio Gervasoni, ha approvato la mia nomina: ciò
mi ha consentito di svolgere un’accurata indagine vol-
ta a raccogliere elementi per dimostrazione all’Auto-
rità ecclesiastica che sussistono i presupposti affinché
si possa istruire il processo per la raccolta delle prove.
In seguito ho presentato al Vescovo i risultati della mia
investigazione e la richiesta ufficiale di apertura del-
l’Inchiesta Diocesana sulla vita, le virtù e la fama di
santità del Servo di Dio Nerino Cobianchi. Quando il
Vescovo accetterà questa mia istanza, mediante un ap-
posito decreto, si potrà dare inizio formale alla causa
di beatificazione: si può presumere verso il mese di
febbraio o di marzo. Intanto lo stesso Presule, il 1 no-
vembre scorso ha emanato l’Editto – che rimarrà espo-
sto nelle chiese della diocesi di Vigevano per 2 mesi –
con il quale si informa la gente della richiesta di aprire
la Causa e si avvia la raccolta della documentazione
necessaria perché possa essere avviato il processo. Un
gruppo di lavoro, scelto tra gli associati della Pianzo-
la-Olivelli, sta raccogliendo materiale documentario
da mettere a disposizione della Commissione Storica,
che dovrà vagliarlo e presentarlo a suo tempo al Tribu-
nale Ecclesiastico. La documentazione sarà affiancata
alle testimonianze che il Tribunale raccoglierà interro-
gando quanti hanno conosciuto Nerino e possono de-
porre circa le sue virtù e la sua santità.
Nerino per il suo impegno eccezionale di vita cristia-

na, per l’esempio che ha lasciato, si è imposto all’at-
tenzione della Chiesa locale come un candidato alla
santità; per questo lo si denomina Servo di Dio, ossia
una persona della quale la Chiesa si occupa al fine di
metterne in luce la eroicità della vita cristiana. Da qui
ne deriva che l’apertura della sua Causa di beatifica-
zione è un momento squisitamente religioso e di forte
significato pastorale, che deve stimolare soprattutto
l’Associazione Pianzola-Olivelli a vivere con rinno-
vato impegno la propria appartenenza ecclesiale, nel
solco spirituale ed evangelicamente fecondo tracciato
dal Fondatore. Ai devoti ed estimatori di Nerino Co-
bianchi, come anche ai sostenitori dell’’Associazione
Pianzola-Olivelli invio il mio saluto, esortando tutti a
seguire con l’affetto e con la partecipazione questo
cammino che è ancora agli inizi. Le Cause di beatifica-
zione per la loro complessità richiedono molto lavoro
e comportano non poche spese. È necessario, pertanto,
l’aiuto e il sostegno di quanti hanno a cuore il percorso
che porterà, speriamo in tempi non troppo lunghi, a ri-
conoscere ufficialmente l’impegno di vita cristiana di
questo entusiasta testimone del Vangelo della carità. È
importante, altresì, rivolgersi nella preghiera al Servo
di Dio Nerino Cobianchi, affinché ascolti le nostre in-
vocazioni presentandole a Dio. Pensandolo così vici-
no al Padre celeste, a motivo della sua vita santa e cri-
stianamente virtuosa, dobbiamo vedere sempre più in
lui un intercessore di grazie.

Mons. Paolo Rizzi - Postulatore
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Chiappa Anna Maria

Anni 79

Gallesi Francesca

Anni 90

Omodeo Salè Carlo

Anni 86

Chiamati alla casa del Padre

Battezzati in Cristo

Mantovani Alessia di Marco e Noielli Maria Leticia – Martani Petra di Ruggero e Lasic Darija

ANAGRAFE PARROCCHIALE - Novembre/Dicembre

LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA - Novembre/Dicembre

FUNERALE DI: Lissi Giancarlo € 150 – Bragheri Gabriella € 70 – Casari Maria € 100 – Omodeo Salè
Carlo € 150 – Gallesi Francesca € 100 – Brancalion Carlo € 80 – De Idda Raffaela € 50 – Burato Luigi
€ 50 – Falzoni Carlo 100

BATTESIMO DI: Mantovani Alessia € 50 – Martani Petra € 50

SUFFRAGIO DI: Trovati Pietro € 80 – Falzoni Carlo € 200

VARIE: AUSER per ricordo volontari defunti € 150 – Fam. Bagatin € 60 – Fam. Cedrino € 10 – Ragazzi
Post Cresima € 45 – Fam. Lodigiani/Chiesa € 10 – Fam. Destro € 65 – Fam. Rampi € 90

AGLI OFFERENTI UN GRAZIE DI CUORE

Lissi Giancarlo anni 73 – Bragheri Gabriella anni 88 – Casari Maria anni 85

Colli Francesca anni 96 – Falzone Carlo anni 90 – Rampi Pieangelo anni 55

Comelli Luigi anni 94 – Brancalion Carlo anni 89 – Buratto Luigi anni 81

De Idda Raffaela anni 91 – Trovati Margherita ani 93






